
COMUNE DI FORLIMPOPOLI 

Provincia di Forlì-Cesena

L’ORGANO DI REVISIONE

Verbale n. 25 del 25/10/2022

OGGETTO:  Parere  sulla  proposta  di  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  ad  oggetto:
“RICONOSCIMENTO  DEBITO  FUORI  BILANCIO  AI  SENSI  DELL’ART.  194
COMMA 1/A TUEL - SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA N°
1690/2022”

Il Revisore Unico del Comune di Forlimpopoli, Dott. Andrea Cappelloni revisore nominato con 
delibera dell’organo consiliare n. 55 del 28/10/2021;

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 6 del D.Lgs. n. 267/2000
sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale nr.  62 del  17/10/2022 avente ad oggetto
“RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 COMMA 1/A
TUEL - SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA N° 1690/2022”.

Visti

- Il D.Lgs. n. 267/2000

- Il D.Lgs. n. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014

- L’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 il quale dispone che si provveda all’eventuale 
riconoscimento con deliberazione consiliare di debiti fuori bilancio, se esistenti, derivanti 
da:

1. Sentenze esecutive;

2. Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli
obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato
l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti
di gestione;

3. Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme 
speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali;

4. Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;

5. Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1,2 e3 
dell’articolo 191, nei limiti dell’accertata e dimostrata utilità di arricchimento per 
l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.

- che l’art. 187 comma 2 del TUEL stabilisce che la quota libera di avanzo di amministrazione
dell’esercizio (accertato ai sensi dell’art. 186 e quantificato ai sensi del co. 1), può essere
utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di:

                     a) per la copertura di debiti fuori bilancio;



b) ……(omissis)

CONSIDERATO CHE
- nel caso di sentenza esecutiva nessun margine di apprezzamento discrezionale è a carico del

Consiglio Comunale,  il  quale con la delibera di riconoscimento del debito fuori bilancio
esercita una mera funzione ricognitiva, non potendo in ogni caso impedire il pagamento del
relativo debito;

-  il Comune di Forlimpopoli aveva affidato la difesa all’Avv. Giovanna Lombardo con ogni e
più ampio mandato e che ogni spesa relativa è stata in parte impegnata con determina n.
519/2019 dall’allora  Responsabile  del  I  settore  –  Segreteria  assumendo  l’impegno  n.
580/2019 del bilancio in corso al capitolo n. 205 “spese per liti ed arbitraggi”;

- il Comune di Forlimpopoli ha ricevuto relazione da parte dell’Avv. Lombardo al prot. n.
18494/2022 del 20/09/2022 nella quale si esplicitava la successione degli eventi che hanno
portato alla determinazione del debito fuori bilancio;

- la proposta in oggetto con la quale viene disposto il riconoscimento di legittimità di debiti
fuori  bilancio  derivanti  da  sentenza  SENTENZA  DELLA  CORTE  DI  APPELLO  DI
BOLOGNA N° 1690/2022 (includente le spese del giudizio presso la Corte di Cassazione,
di cui all’Ordinanza n. 19824/2019) – esecutiva ma non ancora notificata – con la quale la
Corte  d'Appello  di  Bologna  Sezione  I  ha  emesso  sentenza  sfavorevole  al  Comune,
confermando quanto deciso con la sentenza n.  2069/2013 della Corte di  Appello  di
Bologna,  nonchè condannando lo stesso Comune a rifondere le spese relative al giudizio
presso la Cassazione (€ 5.250,00 oltre ad accessori) ed al giudizio presso la stessa corte
d’appello (€ 6.615,00 oltre ad accessori);

- l’avvocato di controparte ha fatto pervenire il conteggio delle predette spese di giudizio che
ammontano  a complessivi Euro  17.312,45  oltre  ad  Euro  200,00  per  spese  di
registrazione;

- Ritenuto necessario applicare l’importo di € 17.512,45 di avanzo libero per la copertura del
debito fuori bilancio come attestato dal responsabile del servizio economico finanziario nel
parere di regolarità contabile rilasciato ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267,
come da seguente prospetto:



 

OSSERVATO CHE
- E’ riconoscibile il debito fuori bilancio in quanto trattasi di debito derivante da sentenza 

emessa dal Corte di Appello;

- Il riconoscimento del debito fuori bilancio comporta la necessità di variazioni al bilancio al 
fine di garantirne la necessaria copertura finanziaria;

- è necessaria l’applicazione dell’avanzo di amministrazione 2021 per l’importo di € 
17.512,45 di avanzo libero per la copertura del debito fuori bilancio;

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio;

ESPRIME
PARERE  FAVOREVOLE  alla  proposta  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  32  del

23/06/2022 avente ad oggetto “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI
SENSI  DELL’ART.  194  COMMA  1/A TUEL -  SENTENZA DELLA  CORTE DI
APPELLO DI BOLOGNA N° 1690/2022”.

Il Revisore dei conti inoltre evidenzia quanto riportato nella suddetta relazione dell’Avv. Lombardo
di cui al prot. n. 18494 del 20/09/2022 da cui si evince :

a) l’inerzia degli  organi comunali  nel dare l’incarico al Notaio De Simone per l’identificazione
catastale dell’immobile;

b)  non  è  mai  stato  possibile  data  la  peculiarità  della  materia  dare  un  parere  favorevole  sulla
possibilità di vittoria all’esito del contenzioso;

Il Revisore Unico dei Conti, infine, ricorda che, ai sensi dell’art. 23 co. 5 della L. 289/2002, le 
delibere recanti il riconoscimento di debiti fuori bilancio dovranno essere trasmesse alla Procura 
Regionale presso la Corte dei Conti dell’Emilia Romagna.

25/10/2022

Il Revisore Unico

Dott. Andrea Cappelloni

(documento firmato digitalmente)
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